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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
approvato dal Senato della Repubblica nella seduta del 26 gennaio 1956 

modificato dalla Camera dei deputati nella seduta del 15 novembre 1956 (V . Stampato n. 3 0 3 S )

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(PELLA)

e dal Ministro del Tesoro

(GAVA)

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia

(AZABA)

col Ministro delle Finanze 

(VANONI)

col Ministro dell’ Industria e del Commercio 

(MALVESTITI)

col Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste 

(SALOMONE)

e col Ministro dei Trasporti 

(MATTARELLA)

TRASMESSO DAL P R E S ID E N T E  D EL LA  CAMERA D E I D E PU T A T I ALLA PR E S ID E N Z A

IL  20 NOVEM BRE 1956

Soppressione e messa in liquidazione di enti di diritto pubblico e di altri enti sotto 
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes­
santi la finanza statale.
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DISEGNO DI LEGGE 

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

Art. 1.

Gli enti di diritto pubblico e gli altri enti 
sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigi­
lanza dello' Stato e interessanti comunque la 
finanza statale, i cui scopi sono cessati o non 
più perseguibili, o che si trovano in condizioni 
economiche di grave dissesto o sono nella im­
possibilità concreta di attuare i propri fini 
statu tari, devono essere soppressi e posti in 
liquidazione con le modalità stabilite dalla pre­
sente legge ovvero incorporati in enti similari.

I provvedimenti di soppressione, liquidazione
o incorporazione degli enti di cui al comma pre­
cedente, e le relative norme di attuazione sono 
promossi dal Ministro del tesoro ed emanati 
con decreto Presidenziale.

Alle operazioni di liquidazione provvede il 
Ministro del tesoro a mezzo di speciale Ufficio 
liquidazioni.

Art. 2.

II Ministro del tesoro può, con decreto che 
deve essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
delia Repubblica, avocare a sè ed affidare al­
l’Ufficio di cui all’articolo precedente le ope­
razioni di liquidazione degli enti indicati nel 
precedente articolo che siano stati soppressi
o comunque si trovino in liquidazione.

I liquidatori degli enti di cui al comma pre­
cedente cessano dalle loro funzioni il tren te­
simo giorno successivo alla data di pubblica­
zione del provvedimento che avoca al Mini­
stero del tesoro la prosecuzione delle liquida­
zioni. Entro tale data, devono consegnare al­
l’Ufficio liquidazioni presso il Ministero stesso, 
le a ttiv ità  esistenti, i libri contabili, gli in­
ventari e il rendiconto della loro intera ge­
stione.

In base al presentato rendiconto della ge­
stione ed alle risultanze di questa il Ministro, 
con provvedimento discrezionale, determ ina il 
compenso dovuto al liquidatore o ai liquidatori 
cessati.

DISEGNO DI LEGGE 

A p p r o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

A rt. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.
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Art. 3.

Per gli enti posti in liquidazione ai sensi 
del primo comma dell’articolo 1, l’Ufficio liqui­
dazioni presso il Ministero del tesoro prende 
in consegna, sulla base di appositi inventari, 
le attività esistenti nonché i libri contabili e 
gli altri documenti dell’ente e riceve dagli am­
m inistratori il conto della gestione relativo al 
periodo successivo all’ultimo bilancio od all’ul­
tim a relazione economica e finanziaria ap­
provati.

Il Ministro del tesoro' esercita, ove ne riscon­
tr i  gli estremi, l’azione di resa di conto e quel­
la di responsabilità verso gli am m inistratori e 
i liquidatori per fa tti inerenti alla gestione 
degli enti di cui la liquidazione sia affidata al­
l’Ufficio istituito con l’articolo 1.

Art. 4.

Quando il Ministro del tesoro non ritenga 
— per motivi eccezionali — di assumere diret­
tam ente la liquidazione degli enti di cui al­
l’articolo 1, promuove dal Ministero compe­
tente la nomina di un Commissario liquidatore.

Art. 5.

Il Ministro del tesoro può, con proprio de­
creto da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, stabilire un termine per la 
chiusura della liquidazione degli enti previsti 
daU’articolo 1 per i quali non abbia avocato 
la procedura di liquidazione ai sensi di legge.

Nello stesso provvedimento è fissato ili te r­
mine entro il quale il liquidatore è tenuto a 
presentare al Ministero1 del tesoro il rendi­
conto della gestione accompagnato dalla re­
lazione sull’attività svolta.

Nei casi in cui non sia possibile chiùdere la 
gestione 'di liquidazione nei term ini stabiliti, 
il Ministro del tesoro, con successivo provvedi­
mento, dispone l’assunzione della liquidazione o 
la prosecuzione della medesima nelle forme e 
con le modalità alle quali era anteriormente 
soggetta. Si applica anche alle liquidazioni di 
cui all’articolo 4 e al presente articolo la di­
sposizione prevista dall’ultimo comma dell’arti­
colo 2.

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Id-entico.

Art. 5.

Identico.
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Art. 6.

Nelle società in cui lo Stato abbia la pro­
prietà dell’intero capitale o della maggioranza 
di esso, il Ministro del tesoro può con proprio 
decreto, da emanarsi di concerto col Ministro 
competente, avocare a sè e, alle proprie di­
pendenze, all’Ufficio liquidazioni di cui all’a r­
ticolo 1, tu tte  le facoltà che competono allo 
Stato come azionista per richiedere la convo­
cazione di assemblee straordinarie, nonché per 
votare lo scioglimento o la messa in liquida­
zione anche anticipata delle società, la nomina, 
la revoca o la sostituzione dei liquidatori e 
l’azione di responsabilità contro amministra­
tori e liquidatori.

Art. 7.

La vigilanza sulle liquidazioni previste dalla 
presente legge spetta in ogni caso al Ministro 
del tesoro.

I Collegi dei sindaci e dei revisori nominati 
presso gli enti la cui liquidazione è disposta 
ed assunta dal Ministro del tesoro, ai. sensi 
della presente legge, cessano dal loro incarico 
all’inizio della liquidazione.

Nei casi previsti dal precedente articolo 2, 
i Collegi dei sindaci e dei revisori, ovvero gli 
organi di controllo similari, cessano dal loro 
incarico con la cessazione delle funzioni del 
liquidatore.

Art. 8.
Coloro che hanno diritti da fa r valere nei 

confronti degli enti la liquidazione dei quali è 
affidata all’Ufficio istituito con l’articolo 1 deb­
bono presentare al Ministro del tesoro la pro­
pria domanda di riconoscimento di crediti, e 
le istanze per rivendicazioni o restituzioni di 
cose entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione dei provvedimenti di cui 
agli articoli 1 e 2.

Le domande presentate nei term ini pre­
scritti alle precedenti gestioni di liquidazione, 
conservano tu tti i loro effetti.

Art. 9.

II Ministero del tesoro — Ufficio liquida­
zioni — per le liquidazioni assunte ai sensi 
della presente legge, forma, entro il termine di

Art. 6.

Identico.

Art. 7.

Identico.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

Identico.
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giorni novanta dalla data di presa in consegna 
del patrimonio, l’elenco dei crediti ammessi o 
non ammessi, con annotazione degli eventuali 
diritti di prelazione, e quello delle domande di 
rivendicazione o restituzione accolte o respìnte. 
Delle decisioni adottate dà comunicazione agli 
interessati a mezzo di raccomandata con av­
viso di ricevimento.

I creditori ed i terzi interessati possono, en­
tro il termine perentorio di tren ta  giorni dalla 
comunicazione delle decisioni, proporre ricorso 
all’A utorità giudiziaria.

Non si fa luogo a recupero di crediti o a 
pagamento di debiti delle gestioni di liquida­
zioni idi cui ai precedenti articoli quando gli 
importi delle singole partite non superino le 
lire 500.

Art. 10.

Il Ministero del tesoro — Ufficio liquida­
zioni — può, nell’espletamento delle operazioni 
di liquidazione, compiere qualsiasi atto di ge­
stione, fare  transazioni e determinare il prezzo 
e la procedura di alienazione dei beni patri­
moniali degli enti, eccezionalmente anche in 
deroga alle norme sulla alienazione dei beni 
dello Stato e sulla amministrazione del patri­
monio e la contabilità generale dello Stato. Per 
la riscossione dei crediti può fa r  ricorso alla 
procedura prevista dal testo unico 14 aprile 
1910, n. 639.

Art. 11.

La rappresentanza anche in giudizio degli 
enti la cui liquidazione sia assunta dall’Ufficio 
previsto dall’articolo 1 spetta al Ministro del 
tesoro che può delegarla, anche con provve­
dimento generale, all’Ufficio liquidazioni.

P er le vertenze degli enti in liquidazione 
regolate dalla presente legge il Ministro del te­
soro si avvale del patrocinio della Avvocatura 
dello Stato alle stesse condizioni e con le stesse 
modalità con le quali se ne avvalgono gli uffici 
dello Stato,

Art. 10.

Identico.

A rt. 11.

Identico.
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Art. 12.

Il rapporto di impiego tra  gli enti o società 
posti in liquidazione in base all’articolo 1 ed 
il personale risultante in servizio alla data di 
entrata in vigore del provvedimento dà messa 
in liquidazione cessa dalla stessa data.

Per gli enti di cui il Ministero del tesoro 
abbia assunto la. prosecuzione della gestione 
di liquidazione ai sensi dell’articolo 2, detto 
rapporto cessa allo scadere del mese succes­
sivo a quello del relativo provvedimento.

Il personale suddetto è licenziato e ad esso 
è corrisposto il trattam ento di liquidazione 
previsto dalle disposizioni che disciplinano le 
attività degli enti di provenienza.

Per le esigenze delle gestioni di liquidazio­
ne, può essere trattenuto in servizio il perso­
nale strettam ente indispensabile, per lai du­
ra ta  non superiore ad un anno dalla data del­
l’assunzione della gestione liquidatoria da parte 
dello Stato. A detto personale si applicano 
all’atto del licenziamento, le disposizioni del 
comma precedente.

Al personale licenziato in applicazione dei 
commi terzo e quarto è corrisposta, in aggiunta 
al trattam ento di liquidazione spettantegli, una 
indennità straordinaria di importo pari a tre 
mensilità dell’ultima retribuzione complessiva 
percepita.

Art. 13.
P er le liquidazioni assunte o proseguite dal 

Ministro del tesoro, il Ministro al term ine delle 
relative operazioni, dichiara con proprio decre­
to chiusa a tu tti gli effetti la liquidazione del 
patrimonio dell’ente e ne approva il bilancio.

A rt. 12.

11 rapporto di impiego tra  gli enti o società 
posti in liquidazione in base all’artcolo 1 ed 
il personale risultante in servizio alla data di 
entrata in vigore del provvedimento di messa 
in liquidazione cessa con la fine del mese suc­
cessivo a quello dell’en tra ta  in vigore del prov­
vedimento stesso.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Entro cinque anni dalla cessazione del rap- 
, porto di impiego, il personale licenziato dagli 

enti soppressi ai sensi della presente legge po­
trà  essere ammesso ai concorsi banditi dalle 
Amministrazioni dello Stato, dagli Enti loca­
li e dagli Enti di d iritto  pubblico e parastatali, 
anche se abbia superato i lim iti di età previsti 
per l’ammissione ai concorsi stessi, purché sia 
in possesso degli altri requisiti prescritti nei 
bandi di concorso e non abbia superato il 45" 
anno di età.

A rt. 13.
Identico.
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Il decreto, insieme con il bilancio e la -rela­
zione illustrativa è inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione.

Il decreto ed il bilancio sono pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

I creditori che non hanno fatto valere i pro­
pri crediti durante la gestione, hanno facoltà 
di richiedere, entro il termine perentorio di 
mesi sei dalla data di pubblicazione del decreto 
di cui sopra, il soddisfacimento del loro diritto 
sull’eventuale avanzo della gestione stessa.

Alla scadenza del termine tu tti i crediti così 
fa tti valere, in relazione alle norme di cui al 
comma precedente, se riconosciuti, sono soddi­
sfatti in proporzione dell’avanzo risultante 
dalla liquidazione.

Art. 14.

Gli avanzi finali delle liquidazioni degli enti 
per i quali siano stati adottati i provvedimenti 
previsti dalla presente legge, sono devoluti, 
salvo diversa specifica destinazione stabilita, 
dalle norme istitutive degli enti medesimi o da 
norme speciali, allo Stato;

Per gli enti dichiarati sciolti con l’articolo 1 
del decreto legislativo luogotenenziale 23 no­
vembre 1944, n. 369, resta fermo il disposto 
dell’articolo 30 del decreto stesso.

Detti avanzi sono fatti affluire in un conto di 
Tesoreria dal quale potranno essere eseguiti
i prelevamenti per la copertura di disavanzi, 
ai fini della sistemazione di singole liquida­
zioni deficitarie previste dall’articolo 15.

Art. 15.

Per le liquidazioni deficitarie, il Ministro del 
tesoro può stabilire interventi finanziari me­
diante prelevamenti sul fondo di cui all’a rti­
colo 14 della presente legge. Ove non venga di­
sposto nei sensi suindicati si fa luogo alla li­
quidazione coatta-amministrativa. Detta proce­
dura può essere fa tta  cessare anche durante 
il corso della liquidazione qualora vengano a 
modificarsi le condizioni che l’hanno determi­
nata.

Art. 14.

Identico.

Soppresso.

Identico.

Art. 15.

Identico.

Art. 16.
Sono comunque escluse dalla presente legge 

le organizzazioni sindacali fasciste disciolte 
con decreto legislativo luogotenenziale 23 no­
vembre 1944, il. 369.


